ZONE PASTORALI  I – II – III – IV DELLA VALLECAMONICA

EREMO DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI BIENNO

Si può dare di più …

“Noi Chiesa della Valle Camonica

e la trasmissione della fede alle

giovani generazioni”

Sintesi dell’incontro di confronto di Domenica 19 Gennaio 2003

Ai partecipanti all’incontro di confronto

Ai Vicari zonali e ai Consigli Pastorali Zonali  

Alle Consulte zonali per la Pastorale Giovanile

Ai Sacerdoti e ai Consigli Pastorali Parrocchiali 

Alle Comunità e agli Istituti religiosi

Alle Associazioni e ai Movimenti Ecclesiali

Ai gruppi giovanili e ai loro animatori


Dopo l’incontro “Si può dare di più” del 19 Gennaio 2003, pensiamo di fare cosa gradita con l’inviarvi una sintesi di quanto emerso dai “relatori”, dalla tavola rotonda e dagli interventi del pubblico.


L’obiettivo di quella giornata non era certamente quello di risolvere tutti i problemi o di fornire facili ricette; piuttosto quello di suscitare una riflessione sulla pastorale giovanile da continuare a livello parrocchiale e zonale con il coinvolgimento di tutti i soggetti pastorali ed educativi interessati (Consulte, Consigli Pastorali, Catechisti, Animatori, Educatori in vari contesti, ecc.)


Chiediamo pertanto a quanti ricevono questa sintesi (siano essi sacerdoti, religiosi o laici) di attivarsi per avviare un serio confronto comunitario tanto in vista del Convegno Ecclesiale Diocesano di Maggio, quanto per l’auspicabile continuazione di un cammino e, perché no, per altri appuntamenti a livello valligiano con e per i giovani.

SINTESI 1: Quanti (e quali) hanno partecipato?

Schede d’iscrizione raccolte: 212

Per zone pastorali: I = 72  II = 66  III = 34  IV = 35  extravalle = 2

Per età: 
15-20 anni = 14  

21-30 anni = 32  

31-40 anni = 29

41-50 anni = 49

51-60 anni = 51

61-70 anni = 28

71-80 anni =   9     

Non si può dire che agli adulti non interessino le sorti dei giovani ...

Parrocchie rappresentate per zona: 

  I zona =  16 su 35

 II zona =  14 su 30

III zona =  11 su 16

IV zona =  12 su 22

SINTESI 2: Letture dell’esistente

Nella prima parte della giornata sono state presentate due ricerche:

A) “Dalle 14 in poi …” indagine sulle proposte educative extrascolastiche a cura di Giampietro Moraschetti (Coordinamento Oratori mediavalle e C.A.G. “Il Caminetto” Breno) per conto del CCSS di Vallecamonica (cfr. CCST, Autonomia Scolastica e Territorio in Valle Camonica, Breno, 2002 – www.voli.bs.it)

B) Sintesi del lavoro di ricerca sulle proposte per giovani, svolto dai delegati delle parrocchie al Convegno Giovanile a cura di Emma Canossi e Michele De Toni

Osservazioni sulla ricerca A):

Si è voluto far riferimento a questa ricerca, parte di un corposo lavoro realizzato dal CCSS (Centro di Coordinamento dei Servizi Scolastici) della nostra Valle per due motivi:

 per non andare “a naso” nel valutare la nostra realtà ecclesiale e provare a confrontare le nostre percezioni e intuizioni con qualche dato “oggettivo”;

 perché si ritiene importante valorizzare quanto le realtà educative e culturali del territorio elaborano dedicando attenzione alla vita ecclesiale e in collaborazione con suoi esponenti.

N.B. I dati assoluti e percentuali non si riferiscono all’esistente nella sua totalità, bensì a quanto comunicato dagli oratori che hanno risposto, che si presume comunque vicino alla realtà, data l’ampiezza della percentuale di partecipanti.

Sottolineature:

 La ricerca ha sondato anche le risorse educative proposte dalle “agenzie di tempo libero” (associazioni, biblioteche, ecc.); pur non essendo state presentate, si ritiene non siano da trascurare in vista di progetti per i giovani realizzati in dialogo con il territorio.

 Proprio il rapporto Chiesa/Territorio, esemplificato dai rapporti con enti pubblici e istituzioni scolastiche, emerge come punto problematico da sviluppare.

 Per adolescenti e giovani più strutture che progetti.

 La propensione alla progettualità appare difatti debole e ancora più debole il coinvolgimento laicale.

 L’investimento in risorse materiali, umane e progettuali appare:

o notevole per bambini e ragazzi

o discreto per adolescenti 

o scarso e poco strutturato per i giovani (19-25/30 anni)

 L’attività sportiva è proposta (o è stata segnalata) da pochi oratori (probabilmente il dato non tiene conto di iniziative sportive che si svolgono negli oratori gestite da altri soggetti) il che potrebbe far pensare a una scarsa considerazione educativo-pastorale dello sport; però qui i giovani ci sono … 

 Le risorse umane su cui puntare (catechisti, animatori, giovani coinvolti – un “esercito” di volontari …) e la formazione loro riservata sono comunque notevoli in vista di un’auspicabile futura formazione e di progetti specifici per e con i giovani.

 N.B. Chi fosse interessato ai dati statistici completi proiettati nel corso dell’incontro può rivolgersi all’Eremo di Bienno 

Osservazioni sulla ricerca B):

Emma e Michele hanno presentato con loro commenti e sottolineature la relazione di sintesi predisposta dalla Diocesi di Brescia (reperibile presso l’Eremo di Bienno); non una raccolta di dati, piuttosto una serie di obbiettivi pastorali messi a confronto con l’esistente e raggruppati in quattro aree tematiche: 

 Accompagnare il bisogno di aggregazione.

 Far nascere il desiderio di incontro con Cristo e di accompagnamento.

 Educare ad essere Chiesa.

 Creare il gusto per la missione.

Sottolineature area tematica n. 1

 accoglienza e accompagnamento non funzionano perché le proposte sono poco allettanti, anche se pensate da giovani per giovani, oppure perché scartate a priori per difficoltà o indifferenza rispetto alla vita di fede e della parrocchia?

 quasi mai c’è un rifiuto netto o un disprezzo verso parrocchia e proposte; piuttosto un disimpegno, il “non avere tempo” o il non essere motivati a trovare il tempo;

 oratori come luoghi anonimi anche perchè senza forti proposte?

 un appello a giovani e adulti ad ESSERCI, anche fisicamente!

Sottolineature area tematica n. 2

 la sporadicità dei cammini vocazionali e le difficoltà ad attualizzare Bibbia e Liturgia come momenti d’incontro con Cristo portano innanzitutto ad interrogarci sui linguaggi utilizzati dalla Chiesa e dai giovani;

 quanta preparazione c’è sui linguaggi giovanili? quanto i linguaggi di giovani e Chiesa s’intersecano?

 le GMG e altri momenti forti fanno capire che chi conosce un po’ Cristo poi lo cerca …

 è riproponibile il modello “centro d’ascolto” su misura per i giovani?

Sottolineature area tematica n. 3

 aiutare a superare l’individualismo della fede facendo percepire la bellezza del credere insieme;

 la collaborazione tra Cristiani e tra gruppi e iniziative ecclesiali, a volte latitante, appare centrale;

 servono più testimoni di comunione che maestri;

Sottolineature area tematica n. 4

 partire senza indugio!

 avere e dare entusiasmo;

 diversificare i cammini; i giovani non sono infatti un “mondo”, ma un “arcipelago frammentato”;

 uscire dagli spazi ecclesiali e parrocchiali;

 avere il coraggio di cominciare anche se si è “piccoli”!

SINTESI 3: Osservazioni, spunti, prospettive e provocazioni emerse dalla tavola rotonda e dal dibattito.

Alla tavola rotonda hanno partecipato:

o Bruno, giovane di Costa Volpino (in sostituzione di Andrea di Lovere);

o Sr. Elvira, Dorotea di Cemmo e insegnante di religione;

o don Oscar, curato di Darfo;

o don Aldo, parroco di Bienno e Prestine;

o Giorgio, membro giovane del CPP di Angolo.

Al dibattito sono intervenute diverse persone, sacerdoti e laici, giovani e adulti.

Molti temi sono stati più volte ripresi; riportiamo, raggruppati per aree tematiche, gli spunti principali, a volte unendo più interventi insieme, senza perciò indicare i diversi autori; ad ognuno il gusto della sintesi…

PROPOSTE FORTI /QUOTIDIANITÀ

1. le proposte radicali e i testimoni forti attirano, coinvolgono grandi numeri, ma quale equilibrio e complementarietà tra straordinarietà e ordinarietà?

2. le proposte ecclesiali sono percepite come “noiose”, ci vogliono proposte “fuori dal comune”, scelte liberamente dai giovani, partendo dall’aggregazione e dal sociale (cercare Dio nei poveri), poi verranno anche i corsi di formazione …

3. alzare i toni della proposta, puntare in alto, offrire esperienze forti di silenzio e servizio;

4. proporre incontri e testimonianze per dimostrare che non si separa la fede dalla vita familiare, sessuale, politica, ecc.

5. laboratori della fede: non aspettiamo ricette dall’alto; se sono laboratori, sperimentiamo!

6. occorre pensare; servono le occasioni per pensare;

QUESTIONI DI STILE E DI COMUNICAZIONE

7. formule, liturgie, stili e atteggiamenti “vecchi”, tristi, ripetitivi e noiosi, non sono uno degli ostacoli principali alla comunicazione coi giovani?

8. necessitano liturgie gioiose, persone che escano da chiesa sorridenti …

9. le proposte ecclesiali sono percepite come “noiose”, ci vogliono proposte “fuori dal comune”, scelte liberamente dai giovani, partendo dall’aggregazione e dal sociale (cercare Dio nei poveri), poi verranno anche i corsi di formazione …

10. delegare ai laici, ma con preti carismatici …

11. i nostri ambienti (a volte fatiscenti) sono lo specchio dell’amore che si prova per le giovani generazioni;

ATTENZIONE A TUTTI I GIOVANI E A OGNI GIOVANE

12. teniamo i contatti anche con i “giovani difficili” e partiamo ad educare dal livello in cui alcuni giovani si trovano (domanda paradossale e provocatoria: è meglio un giovane che sta in oratorio a giocare a calcio e a volte bestemmia o lo stesso giovane che va in giro a “spaccare tutto”?)

13. ringraziamo per i giovani che vengono a manifestare il loro disagio fuori dall’oratorio;

14. i giovani, se non sono da noi, sono da qualche altra parte …

15. quantità e qualità delle presenze; perché contiamo i giovani presenti? per andare a cercare quelli che non ci sono?

16. iniziamo a curare almeno i giovani che abbiamo …

17. non c’è molta differenza fra giovani che frequentano e quelli che non frequentano, la loro domanda è comunque complessa;

18. ci sono molti giovani che si impegnano in gruppi ecclesiali e sociali oltre l’oratorio; incontriamoli;

19. attrezziamoci e prepariamoci nei confronti dei giovani e della loro diversità culturale che spesso non percepiamo, come quando si affronta una missione all’estero, della quale si percepisce nettamente il contesto di diversità;

20. diversificare i cammini non significa dividere; cerchiamo unione non uniformità;

21. non guardiamo ai giovani nelle nostre assemblee ma alla nostra presenza fra loro;

22. essere fisicamente con i giovani: essere con loro senza essere come loro; esserci con il cuore in mano;

ATTEGGIAMENTI NECESSARI

23. ritroviamo e rilanciamo serenità;

24. per trasmettere la fede bisogna averla e non si ha una volta per sempre …

25. per trasmettere la fede bisogna essere credenti e credibili;

26. per trasmettere la fede bisogna ascoltare i giovani; quante (poche) occasioni di ascolto abbiamo?

27. guardiamo alle nostre comunità prima che ai giovani; quanto siamo coerenti?

28. sostenere e accompagnare i giovani credenti perché credere oggi è difficile;

29. si gioca allo “scaricabarile”, con la “patata bollente” della pastorale giovanile? (tocca al curato, tocca all’oratorio, tocca ai giovani stessi, ecc.);

30. superare lo scoraggiamento degli ultimi anni verso la possibilità di educare i giovani; questo scoraggiamento allontana potenziali educatori e animatori;

31. entusiasmo e fiducia nella Provvidenza;

32. la collaborazione tra gruppi è uno dei volti della bellezza e della gioia del credere;

33. diversificare i cammini non significa dividere; cerchiamo unione non uniformità;

34. coltivare la passione per la comunione;

35. non guardiamo ai giovani nelle nostre assemblee ma alla nostra presenza fra loro;

36. essere fisicamente con i giovani: essere con loro senza essere come loro; esserci con il cuore in mano;

37. pensare agli adolescenti e ai giovani come a nostri figli, se la comunità deve essere una famiglia …

38. i nostri ambienti (a volte fatiscenti) sono lo specchio dell’amore che si prova per le giovani generazioni;

39. occorre pensare; servono le occasioni per pensare;

A CHI TOCCA?

40. i CPP, luogo di comunione e di corresponsabilità, devono avere al loro interno giovani, parlare dei giovani e con i giovani (NB: solo circa il 20% delle parrocchie aveva indicato un delegato per il Convegno Giovanile);

41. si gioca allo “scaricabarile”, con la “patata bollente” della pastorale giovanile? (tocca al curato, tocca all’oratorio, tocca ai giovani stessi, ecc.);

42. la parrocchia, sempre importante, non è tutto; occorre riunire le forze ecclesiali su progetti zonali e interzonali; 

43. la Valle deve riappropriarsi delle forze della Valle …

44. la vita consacrata fa incontrare un volto della Chiesa ai giovani;

45. puntare sulla formazione continua di animatori per giovani;

46. delegare ai laici, ma con preti carismatici …

47. laboratori della fede: non aspettiamo ricette dall’alto; se sono laboratori, sperimentiamo!
PER NON FERMARSI QUI ...

48. l’utilità di incontri come questo non sta nelle risposte che dà, ma nelle domande che pone …

49. due grandi questioni appena accennate: giovani e scuola; giovani e famiglia; e quali altre da aprire?

SINTESI 4: La Verifica degli “organizzatori”

Queste le principali osservazioni emerse dall’incontro di verifica:

1. raggiunti gli obiettivi di far intervenire sul tema molte persone e parrocchie, sollevando “un polverone”;

2. rilevato un interesse e un coinvolgimento circa la “questione giovani”

3. interessante la gran voglia di parlare, dire, intervenire sull’argomento registrata durante l’incontro;

4. la nostra Chiesa sembra disponibile a “mettersi in ricerca”

5. si è messa a fuoco una crisi di partecipazione e appartenenza dei giovani, ma anche della comunità cristiana in generale;

6. importante dopo aver parlato di giovani, trovare occasioni per far incontrare e parlare i giovani (un convegno giovanile della Valle?);

7. attenzione alle peculiarità socioeconomiche del nostro territorio: es. spesso i giovani sono assenti 6 giorni su sette per studio o lavoro ...

8. è necessario “dar gambe” a quanto si è iniziato ...

SINTESI 5: Un interessante momento di studio c’è già stato

Venerdì 21 Febbraio si è tenuto presso l’Eremo un significativo incontro sul tema “Mass-media ed universo giovanile”, durante il quale è stata presentata la ricerca “I giovani nell’era della comunicazione”, curata dal CENSIS per conto della CEI e ricca di stimolanti interpretazioni per chi si interessa di giovani ...

Una sintesi della ricerca è disponibile presso l’Eremo di Bienno.

L’intera ricerca è invece scaricabile dal sito internet della CEI  www.chiesacattolica.it (cliccare sul percorso tematico “Giovani e laicato” e quindi su “Cultura giovanile”)

E ADESSO PER CONTINUARE?


Dopo l’auspicabile riflessione a livello parrocchiale e zonale, cui speriamo di aver fornito un piccolo contributo e dopo il Convegno di Maggio, senz’altro (?!) il discorso continuerà, magari con la nascita di un gruppo di coordinamento a livello di Valle, per preparare momenti di confronto e incontro sui giovani, per i giovani e per quanti li portano nel cuore.
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